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Tregua 
In Croazia 
violata 168 volto 
In un solo giorno 
M u atto adornata al «wiiarMa 
U H itola Mutato a*n I t t 
*10t«lam ««tCMMMMUOMlft 
Croazia. La ha rato nato tari 
IUapi«*oMbfonaalMC***lta 
intimi UDltoMTMjl«0«lMl*), 
MottoMiwMtfoN fatto chaala 
ratftaito M vara • pmprto taeord 
dvtctatior* data firma 
dall'accorwrattlanto da croati* 
•MM,o>poMlMriMCMiatl,Mfto 
l-atfdaéigN Stati IMM,lwMtoa 
nm^atoi t tot—tofani-1* 
matVor parto atti* «totodMk 
•nwMlnlrnlaianoAaopafaniana 
tra te fono cfnnte a nuoJla dal •ora 
m u m m i a , toagtfanto rafacto 
«ton^drtVnfNlar tr iMaaa> 
aarod praetamBMitonaatatl |H 
autori i t o * «Mariani ma 
rtbadiaa* Oa .to attratta» 
rttoMa di pforipRam <to • * 
Montante aV/attre** Sampfa 
dummlca aeof^atowlaoldrtl 
ofa#H tanna inarato colpi di Mna 
contro un votato di eaacM Un 

di M|MMtfaiM t n creati a aaiM, 
miaraaatn na»M,cfeaalM 
•MoniiMaaarJ A Zagabria, ha 
dotto la l i n a i toato, aractaal'n 
erta ndllrMUanto «ut et aaaa «tati 
hrttt. 

Unkiwtttjata nata I corpi dal ottattro Ungati morti mH'ttpmiMt a ObMinrt ritto Marni HomHi'Art 

L'Austria si scopre xenofoba 
Due attentati in 48 ore, uccisi quattro nomadi 
Paura in Austria per l'esplodere di un'ondata 
xenofoba. Domenica scorsa quattro zingari so
no morti in un attentato. Ieri un netturbino ha 
perso una mano per l'esplosione di una bomba 
in un villaggio a prevalenza croata. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA L'odio razzista colpi
sce I Austria In sole 48 ore quattro 
Bimani zingari sono morti ed un 
netturbino è rimasto gravemente 
ferito In due diversi attentati avve
nuti iene I altro ieri Petali austriaci 
quella di ieri è stala la stornata del 
to sdegno per la prima volta In tan 
il anni persone appartentl ad una 
minoranza etnica sono slate uccise 
acausa della loro razza AdiHeren 
za della Germania dove esiste da 
tempo una lunga lista di Ultime in 
allentati xenofobi In Austria le au 
(orila erano riuscì» (inora, grazie a 
un oculata politica sugli stranieri, a 
contenere 1 rigurgiti razzisti a livelli 
di guardia senza dover registrare 
morti Nel precedenti attentati vi 
erano stati infatti diversi lenti Ira 
cui I e* sindaco di Vienna Helmut 
Zltk, raggiunto nel dicembre 1993 
da una lettera esplosiva, ma nes

sun morto Con gli attentati del fine 
settimana è sulientrato un cambia 
mento di rotta Nella notte fra saba 
io e domenica, una bomba è 
esplosa In un villaggio di -Sinti» e 
•Ron» a ObeRwart nel Burgen-
land la regione dove vivono circa 
tremila dei quarantamila zingari 
presenti in Austria Le vittime sono 
quattro zingan in età fra 118ei40 
anni accanto al loro corpi dilaniati 
è stata trovata una targa con la 
scritta «Rom tomatevene in India» 
In un primo momento la polizia 
aveva ritenuto che i quattro fossero 
morti nel tentativo di far esplodere 
la larga con un ordigno rudimenla 
le Poi è risultalo che la bomba era 
di fabbricazione molto perfeziona 
ta e che dietro I attentato ci sono 
dei professionisti Secondo II mini 
stro dell interno Franz Loeschnak è 
ormai certo che non si sia trattato 

di un incidente I quattro, secondo 
la ricostruzione del ministro erano 
andati a far? un cnnlmllo perché 
d ni in rsi f i l in i a lv ino ^v.iv itn 
movimenti sospetti nella zona 
quando si sono avvicinati alla targa 
con la scritta razzista per rimuover 
la la bomba che aveva un innesco 
di tipo meccanico è esplosa con 
effetti devastanti 

A poche oie da questo tremen 
do attentato un altra bomba è 
esplosa a Sttnatz sempre nel Bur 
genland un villaggio a forte mino
ranza croata ad un centinaio di 
chilometri da Vienna L ordigno 
era stato nascosto in un contenito
re di immondizia ed è esploso 
quando un camion della nettezza 
urbana ha avviato I operazione di 
carico Un netturbino è rimasto 
gravemente ferito la sua mano e 
stata dilaniata dall esplosione A 
dare notizia del nuovo attentato è 
slato la deputata verde portavoce 
delle minoranze Tereziia Stoials, 
originaria di Stmaz durante un in
tervista ad una rad» auslnaca La 
deputata ha lanciato un appella a 
tutti i membri delle minoranze in 
Austna per un «estrema vigilanza» 
sul lenirono "Temo - ha detto 
StoisMs -che questo non sia che 11 
nino di und sene di attentali cnmi 
nali> L appello e slato appoggialo 

aiKhe dal dipartimento di sicurez 
za dei Burgenland die fa parte del 
la commissione speciale incaricala 
di indicare sulle dui esplosioni 

len il clima nella legione non 
era Certo disteso Per tulio II giorno 
si sono rincorse voci di una possi
bile lettera di minacce contro croa
ti a Ollersdorf vicino a Stinatz ma 
(inora non e è stata alcuna confer
ma ufficiale La polizia - come già 
nelle precedenti sene di attentati 
nel dicembre 1993 e agosto-otto
bre 1994-ha diffuso un questiona. 
no alla popolazione perché colla
bori alle indagini Manifestazioni di 
condanna e sdegno sono giunte 

intanto dalle autonta incluso il ca 
pò dello stato Thomas Kiestil e II 
cancelliere Franz Vranitzky che n 
volto agli attentatori ha detto* «Sia
te certi che il paese è unito nella 
condanna degli attentati e nella so
lidarietà a una minoranza» Il vice 
cancelliere Erhard Busek ha par
lato di una vera e propria strategia 
della tensione «Questi attentati -
ha detto - mirano a destabilizzare 
1 Austria Quello che è successo 
nelle ultime 48 ore fa parte della 
stessa strategia che ha colpito pri
ma dei responsabili poUlicl poi de
gli stranieri o i difensori dei loro di 
ntti nel dicembre del 93 e nell ot 
tobredel'94» 

Ebrei Usa al Papa 
«Serve enciclica 
che condanni 
PantlsenWsaio» 
•Cito>tatoa>0atoalamariciol 
no cMaato leti al Fano die vernfa 
rwparattapabhttaata 
m'Mahaca paraftomut* 
aotoanamantarappoaMaaa dalla 
CpJaaa cattolica aa*ojnl forma di 
fMNtotojmo. Loharttattol 

RaTdafcl» una eaatoiawa atanipa 

J m P H i m j VH T t H P H I N V*jrlV • a r W M n H 

* a t a * U t l i l n a t H a i 
torturata** ha artsha proaotto 
fnaatatmaarm-acatMtel 
•ottano caaatttar* 
cmUliHi l i ffarchM 
•aavarn ivnHHi m ponow 
daKWosarNtoaa'iMawItatola 
tanto t a » ad aapotil apparatati 
tantautwdl •mMontoat»-* 
•taUMOMjaMiMtatheah. a 
Pottatha<fMfJtotmWriia(at 
venaMOt *« nnennltnte non 
B •» ititiimàH**** pKiwtoo 
ohe H VntlcanQoeainnofa con 
affandone la naatra ttdriette a I 
m •miaji . j i i É j . J — i i i i l 

oWetetànm «metta 
MttoffAeatot nollnoontn oan • 
ISintaft^ilmpoMaiuaaMUi 
caaoeranlona Mornanonnln 
NatoNtorratam. 

Karl Lehmann, presidente della Conferenza episcopale tedesca corregge il tiro: «La stampa ha equivocato» 

Vescovo di Magonza (a tehfomaraa sulle preti 
Il Vaticano tenta di ridimensionare il caso Lehmann Edif-
londe una dichiarazione del vescovo di Magonza che 
contiene una mezza marcia indietro sulla questione delle 
preti La precisazione è lunga, ma la smentita debole 
Lehmann aveva detto «Il no della Chiesa cattolica al sa
cerdozio femminile può essere considerato come una vio
lenza e cosi è anche percepito» Ieri ha precisato «E stato 
un equivoco, volevo solo nportareun'opinionediffusa» 

NOstno SERVIZIO _ _ _ „ ^ 

• CITTA DEL VATICANO II presi 
dento della Conferenza episcopale 
tedesca Karl Lehmann crtedotne-
nkm scorsa aveva affermato «Ne-

re 11 sacerdozio e violenza sulle 
nne» la una mezza marcia In 

dietro «SI è trattato di un equivo
co- spiega Lehmann che olite ad 
essere vescovo di Magonza è an
che un noto teologo Ma la sua li
nea difensiva e piuttosto contorta e 
la smentita pia (armale che sostan 
zttìle La «uà lunga precisazione 
diffusa dal Valicano, In sintesi e 
qunsln Udea che il rifiuto della 

Chiesa cattolica verso li sacerdozio 
femminile sia un «espressione di 
poterei non è una sua opinione 
come ha riportato ieri la stampa 
europea «mapiuttosto!Interpretò 
itone di una ben nota linea di ar 
gomentazione e di un clima di opl 
mone* 

Insomma e stato lutto un equi 
voco sostiene Lehmann che do 
manica ricevendo una delegazlo 
ne del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Clnevra aveva dichiara 
to «La decisione della Chiesa cat 
lotica contro 11 sacerdozio femml 

nife può essere considerata una 
violenzae cosi è anche percepita" 
Quelle paiole avevano fatto subito 
il giro del mondo suscitando una 
grande eco Era la seconda volta 
nel giro di pochi giorni che i ve
scovi europei entravano in rotta di 
collisione col Valicano II 24 gen 
IUIO era stata la Conferenza epi
scopale francese a sparare a zero 
sulla Santa Sede accusandola dt 
autontarlsmo Eoraeranoivescovi 
tedeschi ad alitare il uro della pole
mica Ma len la S Sede, senza fare 
alcun commento uliiciaie ha dillu 
so una dich lai azione di Lehmann 
in cui 11 vescovo di Magonza tu 
marcia indietro Insomma il Vali 
cano punì ad sgonfiare il caso Tut 
lo nenttato' Apparentemente si 
Resta il latto che dopo lo strappo 
della Chiesa inglese II problema 
del sacerdozio femminile toma in 
maniera ricorrente a riproporsi nel 
dibattito ali inlcnio del mondo cat 
tollco nonoslinle il Vaticano in 
modo «assoluto» t nelle sue interi 
zkinj «dcfinilim- abbia già prò 
nui K u(o il suo »ni> alle preti 

Si trattrt di una questione ha 

chiarito un documento papale del 
30 maglio scorso su cui non deve 
esislere nemmeno la possibilrà di 
discutere ali interno della struttura 
ecclesiale Infatti il nfiuto del sacer 
dozio femminile non rientra nella 
•disciplina» della Chiesa ma nella 
sua «oonnna con carattere e vincoli 
detìniuvw Tale dottrina-si fa nota 
re in Vaticano - «esige sempre il 
pieno e incondizionato assenso 
dei fedeli e insegnare il contrarlo 
equivale ad Indurre nell errore la 
loro coscienza» «Chi mette in di 
stussione I esclusività del sacerdo
zio maschile si separa dalla fede 
della Chiesa» ha dilanio più volte 
il cardinale Joseph Ratzinger Gesù 
Cnsto ha infatti scelto nn modo del 
tutto libero a sovrano» di avete solo 
uomini come suol apostoli Di 
fronte a questa impostazione dot 
tonale già affermata solennemen
te da Paolo VI con la dichiarazione 
«Inter insignioies» e da Giovanni 
Paolo 11 nel 1988 con la •Multens 
dlgnitatem- è da registrare II •disa
gio- di vasll settori della Chiesa 
slesu specie negli Stati Uniti a in 
Europa Un disagio che neHe file 

cattoliche si è reso pia evidente 
con la decisione presa dagli angli 
cani inglesi, nel Sinodo del novem 
tre 1992 di ammettere le donne 
prete 

Se da un lato ciò ha bruscamen 
te interrotto il dialogo ecumenico 
tra la Chiesa di Roma e quella an 
elicane dall altro è stato un eie 
mento catalizzatore per alcuni set
tori cattolici occidentali che sono 
tornati a chiedere con insistenza 
un «maggiore spazio» per le donne 
nella Chiesa non escludendo 
nemmeno la possibiHà di celebra 
re la Messa Sono aspirazioni con 
cui ha dovuto fare i conti anche 
I ultimo Sinodo dei vescovi del 
I autunno 1994 dedicato alla vita 
consacrala nel Mondo Molte suo
re hanno rivendicato ruoli di mag
giore responsabilità per le donne 
anche nella Cuna romana Ed un 
vescovo africano mons Ernest 
Kombo si è spinto tino a proporre 
che le donne possano diventale 
cardinali La figura del cardinalato, 
In linea del tutto teorica, non è in 
fatti riservala agli uomini 

Per Graciov la missione è conclusa 

Mosca proclama 
«Groznij è nostra» 
I russi annunciano di aver consolidato il controllo di 
Groznti, eliminando le ultime sacche della resistenza 
cecena Graciov* «Entro dieci giorni le mansioni passe
ranno dall'esercito al ministero dell'Interno e alla poli
zia» Inoltre Mosca smentisce che l'aereo abbattuto sa
bato sia stato colpito dal «fuoco amico» Il ministro della 
Giustizia Kovaliov ammette »ln Cecenia ci sono state 
sporadiche violazioni dei diritti umani» 

Nosrno SERVIZIO 

a i MOSCA A nove settimane dal 
l inizio dell intervento militare in 
Cecema le autorità russe hanno 
annunciato di aver consolidato il 
controllo su Grozmi eliminandole 
ultime sacche di resistenza e han 
no smentito la versione secondo 
cui I abbattimento sabato scorso 
del primo loro aereo sarebbe avve
nuto a opera del fuoco amico La 
giornata è cominciala con intensi 
bombardamenti su Gudeimes im 
portante città a una quarantina di 
chilometri dalla capitale e su altre 
località a sud e sud-est, miranti a 
bloccare le vie di accesso a Groznn 
e i nodi strategici verso le monta 
gite e la vicina repubblica del Da 
ghestan Èqulndi intervenuto il mi
nistro della Difesa Pavel Graciov 
annunciando che le truppe russe 
avevano «assunto il controllo dei 
I ultima roccaforte nel centro di 
Grozmi (piazza Minuta) e btac 
calo le vie d accesso mendionah» 
Con ciò - hanno precisato fonti mi-
litan - e stata pósta fine alla resi 
stenza organizzala dei guemglien 
nell mieta capitale «Le forze arma 
te hanno adempiuto II loro compi 
to» ha sottolineato Graciov ag 
giungendo che ora si dovrà assieu 
rare il trasferimento delle mansioni 
alle forze del ministero dell Interno 
e alia polizia, che dovrebbero as
sumere il controllo del territorio 
conquistato in una decim di îor 
ni Sull abbatlimenio del Sukhoi 
su 25, drammalKamente mostralo 
sabato da una televisione le fonti 
militari russe hanno smentito 
quanto sostenuto stamani dalla ra 
dio Eco di Mosco che cioè ! appa 
rocchio sarebbe stato colpito per 
errore dagli stessi russi Si e trattalo 
Invece hanno detto di un razzo 
antiaereo Shilka lanciato dai cece-
ni contro il cacciabombardiere, 
che stava effettuando una missio
ne di appoggio alle truppe sul ter
reno H pilota maggiore Nikotai 
Batfov e morto nell impatto al suo
lo (dalla Cecenia era giunta la no
tizia, non confermata secondo cui 
sarebbe stato catturato e messo a 
morte dal guerriglieri) Di un epi
sodio minore ma indicativo si è ap 
preso dal distretto militare del Voi 
ga dove il comandante di un bat 
taglione rischia sanzioni fino alla 
radiazione per essersi nfiutalo di 
portare in Cecema i suoi uomini 
non abbastanza addestrati L uff! 
ciale Vladimir Usticenko sièoffer 
rodi andare lui solo cotnesempli 
ce fuciliere ma non ha voluto 
coinvolgere le sue reclute arruola 
te a fine anno e che non avevano 
ancora imparato a sparare In più 
ha detto secondo la lui Tass -
motti dei 15 blindati del reparto 

erano buoni per la rottamazione 
L intervento in Cecema è stato deh 
nito dal ministro della Giustizia Va 
ientin Kovaliov und «misura forzata 
e temporanea- per «difendere I in 
tegntà lenitonale del paese» Kova 
hov ha dmmesso che durante I in 
lervento militare russo sono state 
regislrale violazioni dei dintti urna 
ni ma le Ita definite «sporadiche e 
individuali» Scalpore - e smentite 
- ha suscitato infine la stima di 
20 IMI vittime del conflitto fatta ie
ri a Monaco di Baviera dal presi 
dente delia commissione difesa 
della Duma (camera bassa del 
parlamento russo) Serghiei hi 
shenkov Questi pera Ino ha detto 
di aver ricevuto minacce in seguito 
alle sue critiche della missione in 
Cecema e del ministro della Difesa 
Sia il vicepremier Serghiei Shakh 
rai che ha proposto per la Cecenia 
il modello dell acconto con il Ta 
tarstan sia il responsabile dell am 
ministratone presidenziale Ser 
ghiei filalov hanno confutato la ve
ridicità della cifra L ultimo bilan 
ciò ufficiale delle perdite nisse da 
to il 31 gennaio è di 735 morti 

Il terrorista 
Carlos si lamenta 
col giudici 
«MI avete toriato» 
Sparata caa rudltna dawM aHa 
Corta d'Appallo (afoni*** 
l'attua oc tar tu fa i pattata al 
fh>nu*tti,t*»lltehRrM-lru 
Saneatz, Ma» Carta», dotto •*> 
«datano- è rimarito dolalo. 
RRWMHO da tal awsl ki «arcata, 
a f u n inno ma dal tarmiamo 
attetnidarartaaitata «alato tori 
ta no^ i M H i i l iW«i«l*i J t i HVWVPnHMI w ìan W l l H H l n i 

pubMco da «nulla eh* ( MMÌ 
avvocati deflatacono «nabuloai 
accuaa». A votar nadart puaaaaa 
l'udtaau di Carta*, o«tnal*uol 
avvocati con J a n n i Vargii ai 
tortzsatano •nfhaltoallaMto 
trèttinka da|V attontatl. nto 
l'accau è itala bramatala a a 
Cartai non i rhnaato otta 
laawatoraL Lo ha fatto par dna an 
qusrtad'oiadwuHclawtall 
carattiM panico dalMriRoria, 
n*olanMn4o,tatw«nztanld«l 
malia * H tatto dM n Barcata «non 
itoaea ad Imparata H franca». 
Cartai, aecaHtodtitragkomtoMI 
a rapinanti ai * M S O nanfe, ara 
•tato convocato dal t i m i » 
soltanto per l'attentato a an T p 
CMnrilM2rnvoaHT*M»rHa 
Taln l'Hairnittiia, noi lad^t t «Ma 
Francia. NelconodaN'udiaMa. 
Cartai al è proclamato ancora un 
•rivotaztanario-. 

Tesoro artistico nel Lusitania 

Quadri di Rubens e Monet 
custoditi nel relitto 
del transatlantico americano? 
aa DUBLINO Alcuni quadri di 
grande valore artistica potrebbero 
essere recuperati esplorando il re
litto del Luskmio, il transatlantico 
americano che una torpediniera 
tedesca affondò il 7 maggio 1915 
al largo dell Irlanda davanti le co-
slediCork 

Secondo la ricostruzione pubbli
cata dal domenicale di Dublino 
Smdqvftffii. a bordo della grande 
nave viaggiavano ventisene dipinti 
di eccezionale pregio compresi 
due Rubens e un Monet al giorno 
d oggi le tele potrebbero arere un 
valore complessivo di Cina due 
centocinquanta miliardi di lire 

I capolavori erano destinati alla 
GaUena Nazionale di Dublino ed 
erano stali assicurati per quattro 
milioni di dollari 

II giornale irlandese ha anche 
trovalo traccia di questo trasporto 

negli scruti dell ex presidente ame 
ncano Franklin Roosevelt appas
sionato colleziontsla di documenti 
stonci 

Nello scorso mese di agosto tre 
sub inglesi hanno sioperto tre spe 
clah contenitori impermeabili nel 
relitto della nave proprio II potreb
bero essere contenuti i dipinti I 
contenitori sarebbero quindi erme 
ucamente chiusi e le venlisei tele 
del /.usuatilo sarebbero quindi tut 
te Intatte e recuperabili 

Il govenio irlandese non ha an 
(ora deciso quali iniziative adotta 
re il ministro por le Arti e lu Cultu 
ra Michael Higgins Ila chiesto 
quali he giorno la alla marina nuli 
lare di pattugliare la zona dove la 
nave andò a pici r> |>er evitare clte 
qualcuno cerchi di ipossessarst del 
tesoro artistico sommerso 


